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Ad una stretta la lunghissima vertenza della fabbrica aretina .. 

La Lebole presenta il suo piano 
e fa il «check-up» dell'azienda 

Organizzazioni sindacali e direzione stanno discutendo il documento con l'obbiettivo 
dell'accordo - La proposta dei dirigenti: produrre di più e ridurre il numero dei lavoratori 

Mostra di 
Guttuso 
a Vico 
d'Elsa 

Da sabato 16 a domenica 24 
•ettembre si svoliteranno a 
Vico d'Elsa le manifestazio­
ni « Vico-arte '78 ». Il tema 
prescelto per questa inizia­
tiva culturale è quello del 
neorealismo visto sotto diver­
se angolazioni e nella tripli­
ci.' dimensione delle arti figu­
rative, del cinema e della 
narrativa. 

Gli organizzatori hanno al­
lenito una grande mostra 
antologica del periodo neo­
realista di Renato (ìuttuso e 
Ernesto Treccani ai quali si 
aggiungeranno in qualità di 
espositori il pittore francese 
Bonnefoit e io scultore Ci­
polla. 

Durante la settimana sa­
ranno proiettati due film: 
«Roma città aperta» e «Mi­
racolo a Milano » con intro­
duzione del professor Alberto 
Pozzolini. Per iniziativa del 
Comune di Barberino d'Elsa 
verrà dibattuto il problema 
della difesa «lei centri storici 

« Storia del 
. ciclismo » 

vince il 
Bancarella 

PONTREMOLI — La quindi­
cesima edizione del Premio 
Bancarella Sport è stata vin­
ta dal giornalista Gian Paolo 
Ormezzano con il volume 
«Storia del ciclismo» (edito 
da Longanesi). 

Ormezzano, attuale diretto­
re di « Tuttosport » ha otte­
nuto 44 voti sui 134 fatti per­
venire da librai, bancarelli­
sti, presidenti dei « panath-
lon club », personalità del 
mondo della cultura, dello 
sport e del giornalismo. 

La vittoria di Ormezzano 
è stata incerta fino alla fine 
e per soli 4 voti ha avuto IH 
meglio — proprio come in 
una corsa ciclistica — allo 
sprint su « Addio, ultimo 
uomo » del fratelli Angelo e 
Alfredo Castiglioni (edito da 
Rusconi). 

Ottimi classificati Sandro 
Mazzola con il libro « La pri­
ma fetta di torta» (Rizzoli) 
al quale sono andati 23 voti 
e « Vita di sub » di Gaetano 
Cafiero (Sei) con 18 voti. No­
ve voti sono andati invece 
a Liana Orfel con « La gran­
de casa chiamata circo ». 

AREZZO «Siamo ad una 
stretta » dice la compagna 
Salvietti, segretaria della se­
zione di fabbrica della ver­
tenza Lebole. Ieri sera infatti 
organizzazioni sindacali e di­
rezione aziendale si . sono 
riunite per tentare di giunge­
re ad un accordo sul piano 
presentato dalle Lebole, che 
prevede la ristrutturazione di 
settori della fabbrica e la 
messa in cassa integrazione 
speciale di 230 addetti in 
tempi brevi. Quello dell'a­
zienda è un piano triennale 
che prevede alla sua scaden­
za, nel 1981, un aumento del­
la produttività pari al 30 33 
per cento e una riduzione di 
616 unità lavorative. 

La Lebole Euroconf ha 
presentato, cioè, il suo piano 
di risanamento. E su questo 
i giudizi non sono certo con­
cordi. Nel merito del piano 
dell'azienda le organizzazioni 
sindacali non hanno ancora 
espresso pubblicamente il lo 
ro giudizio, proprio per non 
compromettere la trattativa 
in corso. 

Sulla cassa integrazione per 
230 addetti si nutrono co­
munque aporte preoccupazio­
ni. L'obbiettivo della Lebole è 
quello comunque di ridurre 
l'occupazione di 616 unità 

Le case costruite dalla cooperativa « Progresso edilizio » 

Hanno ora una nuova abitazione 
28 famiglie di Bagni Gavorrano 

Le chiavi degli appartamenti consegnate domenica - L'intervento 
della cooperativa a proprietà indivisa - Una festa per il paese 

BAONO DI GAVORRANO — 
Da ieri mattina, 28 famiglie 
operaie di Bagno di Gavor­
rano, località nel cuore del­
la zona mineraria, hanno una 
nuova abitazione consegnata 
loro dalla ; cooperati va pro­
prietà indivisa « Progresso 
edilizio » affiliata alla Lega 
nazionale delle cooperative. 

I 28 appartamenti composti 
da 4 vani per complessivi 80 
metri ciascuno, ubicati nella 
zona 167 a Nord del paese, 
completamente urbanizzati 
dall'amministrazione comu­
nale. sono stati costruiti dal 
consorzio edilizio Etrurla sul­
la base dell'investimento di 
mezzo miliardo stanziato dal­
la cooperativa. 

E* questa In prima coopera­
tiva a proprlta indivisa tra le 
decine sorte in tutta la Ma­
remma e risponde In termini 
positivi alla « fame di case » 
del lavoratori. Nata alcuni an­
ni fa per iniziativa di alcuni 
soci, la cooperativa progres­
so edilizio. 6 andata pro­
gressivamente allargando la 
sua base giungendo oggi ad 
oltre 60 soci, con forti possi­
bilità di sviluppo 

La consegna delle «chiavi 
di casa ». è avvenuta sabato 
pomeriggio, ed è stata una 
vera e propria festa non .solo 
per chi si e visto assegnare 1" 
appartamento, ma per Tintore 
paese che si è riunito nel va­

sto piazzale antistante 11 con­
dominio, per prendere visio­
ne degli alloggi, del criteri 
edilizi di costruzione ed as­
sistere al discordo ufficiale 
tenuto dal senatore Fusi che 
ha messo In ; risulto il si­
gnificato e il valore che as­
sume questo avvenimento nel 
quadro della situazione edili­
zia-abitativa del paese. 

L'importanza dell'assegna­
zione di questi alloggi, nella 
specificu realtà di Bagno di 
Gavorrano, è enorme, in 
quanto dare una abitazione 
moderna e civile a ben 100 
cittadini, su 2.000 abitanti 
complessivi, è un elemento 
che merita profonda atten­
zione. Vivacità e dinamismo 
del consiglio di amministra­
zione della cooperativa « Pro­
gresso edilizio », sensibilità 
dell'amministrazione demo­
cratica nel predisporre aree 
e servizi; capacità tecnica e 
solerzia nella costruzione de­
gli immobili da parte del Con­
sorzio Etrurla, dimostrano in 
modo lampante come può as-
sere possibile risolvere il 
drammatico problema della 
cosa passando da declama­
zioni verbali ad atti concreti. 

Un'indicazione, quella pro­
veniente da questa comunità 
operaia, che pensiamo debba 
essere accolta 

p. Z. 

Le città 
gemellate tra 
cui Grosseto 

contro 
la bomba « N » 

GROSSETO — Una risolu­
zione di protesta contro la 
produzione della bomba ai 
neutroni, la famosa « bom­
ba N ». è stata sottoscritta 
dalle amministrazioni delle 
città associate alla Federa­
zione mondiale delle città ge­
mellate di cui fa parte an­
che Orasseto. 

La dichiarazione porta la 
firma delle città di Cotbus 
(RDT), Grosseto, Kosice (Re­
pubblica Socialista Cecoslo­
vacca). LIDCZC «URSS). Mon-
trcuil (Repubblica france­
se) Moptl (Repubblica del 
Mail). Targowlxschtt (Repub­
blica popolare di Burgarli). 
Zielona-Oora (Repubblica po­
polare polacca). 

Le amministrazioni comu­
nali delle città gemellate, a 
nome dei propri cittadini. 
protestano contro la recen­
te iniziativa di corsa al 
riarmo con la produzione del­
le armi al neutroni. 

entro 1*81 e questo appare u« 
no dei/punti chiave per < il 
risanamento versione ' dire-, 
zlo'ne. Lebole ». Il - tentativo 
dell'azienda è quello diVlerie-
re ben uniti i due "concetti: 
risanamento e riduzione degli 
addetti. Non parla di licen­
ziamenti e probabilmente 
l'accordo con l'ENI del feb­
braio a questo proposito è 
servito a qualcosa. 

Le ipotesi dell'azienda sono 
quelle del prepensionamento, 
di incentivi per l'esodo vo 
lontario, di eventuali colloca­
zioni di impiegati in produ­
zione, oltre, naturalmente, al­
la continuazione del blocco 
del turn-over che dura ormai 
da anni. Il discorso dell'a­
zienda si è fatto a questo 
punto abbastanza semplice: 
se le organizzazioni sindacali 
accettano il piano, accettano 
anche la cassa integrazione. 
Se non giungono ad un ac­
cordo pare che nella giornata 
di oggi la Lebole Euroconf 
inizi la procedura per la ri­
chiesta della cas.sa integra­
zione speciale e sposti la 
trattativa all'ufficio regionale 
del lavoro. 

Entrando nel , merito del 
piano, se le organizzazioni 
sindacali, ancora .non si -pro­
nunciano ufficialmente, negli 
ambienti politici il dibattito è 
già a|x*rto. Le critiche sono 
numerose: il piano, nonostan­
te tutti gli accorgimenti tec­
nici, nella pratica corrode le 
basi produttive. Il rischio 
maggiore è che questa corro 
sione non si limiti ai G16. Se­
condo alcuni non sono verifi­
cabili le ipotesi fondamentali 
del piano, quelle cioè che 
prevedono un aumento della 
produttività ed una eccezio­
nale espansione delle vendite 
all'estero. 

Viene criticato lo stesso 
punto qualificante dell'espan­
sione delle vendite nel mer­
cato estero e in quello inter­
no. Tutti d'accordo sul fatto 
che la Lebole non può avere 
un mercato solo italiano, ma 
molti sono perplessi sulla 
possibilità di basare il rilan­
cio su questa espansione. Se 
questo piedistallo venisse n 
cadere, addio sogni di risa­
namento e di rilancio. E l'a­
zienda sull'effettiva possibili­
tà di conquista dei mercati 
esteri a livelli da essa indica­
ti. non ha dato garanzie veri­
ficabili. Inoltre, por ciò che 
riguarda il mercato interno. 
secondo alcuni, la Lebole 
punta su fasce di mercato 
chiaramente in contrazione. 

Comunque la presentazione 
del piano, che indica per la 
prima volta, l'insieme dei 
problemi della Lebole. rap­
presenta la fine delle divaga­
zioni registrate fin qui. N'ori 
si addebita più soltanto alla 
distribuzione o all'assentei­
smo la crisi della Lebole. ma 
ad un insieme di problemi. 

Individuare i problemi pe­
rò non basta. Occorre trova­
re anche le soluzioni giuste e 
su queste il confronto è de­
stinato a continuare a lungo. 

Claudio Repek 
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Foto d'epoca a Cascina 
Domenica scorsa a Cascina è stata inau­

gurata la 56. edizione della Campionaria del 
mobile e della Mostra degli artigiani riu­
niti giunta alla sua trentesima edizione. 
Alla cerimonia il governo era rappresentato 
dal sottosegretario all'Industria e Commer­
cio, on. Sinegllo, la Regione Toscana dal­
l'assessore regionale Giacomo Maccheroni, 
mentre erano presenti le autorità provin­
ciali fra cui il prefetto e il presidente della 
Camera di Commercio, dottor Ricci, I sin­
daci degli undici Comuni che fanno parte 
del comprensorio del mobile pisano, nume­
rosi operatori economici del setthore, l'ono­
revole Bernardini e il senatore Lazzerl. 

La campionaria e la mostra degli artigiani 
occupano complessivamente un'area di espo­
sizione di oltre 10 mila metri quadrati co­
perti e al loro Interno comprendono oltre 
3C0 stand. Come di consueto gli oneri di 
casa 11 ha fatti il compagno Enzo Bertini 
sindaco di Cascina e con lui I presidenti 
delle duo mostre. Morelli e Ponpana. I l 
presidente della camera di commercio dottor 
Ricci ha posto In luce ì progressi compiuti 
dai mobilieri pisani nella conquista dei mer­
cati esteri, tanto che le esportazioni sono 
passato dai 2 miliardi e mezzo di fatturato 
nel primi sei mesi del 1977 agli oltre 8 mi­
liardi dei primi sei mesi di quest'anno con 

prospettive di un ulteriore sviluppo. L'asses­
sore Maccheroni ha ricordato l'Interesse con 
cui la Regione segue I problemi della pic­
cola e media impresa In Toscana e l'Impor­
tanza del progetto legno all'esame degli or­
gani regionali che entro la fine dell'anno 
dovrebbe diventare un valido strumento ope­
rativo a sostegno della produzione e della 
programmazione del settore. Anche il sotto­
segretario Sinegllo ha rilevato l'esigenza di 
andare in tempi brevi ad un chiarimento 
dei rapporti fra governo centrale e Regioni 
sui problemi dell'artigiano per attribuire 
alle Regioni una funzione di promozione e 
di sostegno che parta dalle realtà locali e 
si inserisca in un disegno generale di pro­
grammazione economica. 

Nell'ambito della manifestazione è organiz­
zata una mostra di vecchie fotografie, per 
iniziativa del Cinefoto Club di Cascina, in 
collaborazione con il comitato delle attività 
culturali del Comune. La manifestazione 
sarà integrata da una retrospettiva delle 
foto premiate nelle prime edizioni del Pre­
mio nazionale d'arte fotografica • Truciolo 
d'oro ». 

Nella foto: gli studenti della scuola di 
disegno professionale in un'immagine del 
1927, esposta alla mostra. 

A un mese dall'insediamento 

Primi interventi 
della nuova giunta 
di Porto Azzurro 

Presentato il programma per i prossimi mesi • Un 
mutuo di ottanta milioni • Le scelte prioritarie 
PORTO AZZURRO - A cir­
ca un mese dal suo insedia­
mento, primo importante at­
to duila.. nuova giunta, che ha 
presentato" alle forze politiche 
di Porto Azzurro un program­
ma di intervento relutivo allo 
scorcio di legislatura che an­
cora rimane prima del pros­
simo turno elettorale. 

Per quel che riguarda il 
settore finanze, l'assunzione 
di un mutuo di 80 milioni 
consentirà di risolvere le pen­
denze arretrate, ma si pensa 
anche ad un incremento del­
le entrate relative alle tasse 
di competenza del Comune. 
eliminando le evasioni ad 
esempio dal pagamento del­
l'importa sulla raccolta dei 
rifiuti solidi. 

Ma il punto sul quale la 
nuova giunta intende qualifi­
carsi è l'assun/icne di tutti 
gli strumenti di pianificazione 
di cui Porto Azzurro neces­
sita. Quindi si dovrà in tem­
pi brevi giungere allo .stu­
dio ed all'approvazione della 
variante generale al piano di 
fabbricazione, del piano per 
l'edilizia economica e popola­
re. del piano pluriennale di 
attuazione e, in collegamen­
to con essi, il nuovo piano del 
commercio. 

Il documento proponendo. 

poi, una serie di interventi 
realizzabili nel settore lavori 
pubblici. . , 
!. •QvA'UÙtìi'lJterunti .attenzione 
p'krtk-olìiro» fiefV fledicatà %!' 
settore turismo, principale ri 
soma di v Porto' ùVjtflirro. i>i 
presenta un'ampia' sèrie di 
proposte finalizzate ad un hi 
cremento ed alla razionalizza 
zicue delle presenze. 

Il pacchetto di proposte è 
stato nei giorni scorsi dlscus 
so dai partiti di Porto A/. 
zurro e, a tal proposito, non 
ci si può sottrarre dal di 
chiarare negativo il fatto che 
il PSI. richiamandosi alla pò 
si/ione di disimpegno assun 
ta all'atto della formazione 
della nuova giunta, non abbia 
voluto partecipare alla pre 
ventiva discussi»ne della boz 
za. riservandosi di farlo in 
consiglio comunale. 

Nel mnimnto stesso in cui 
la DC di Porto Azzurro, che 
ha pagato con una frattura 
interna la crisi dell'ammini 
strazione, decide di discute 
re il programma della giun­
ta unitamente a tutte le for 
7c che ne fanno parte, il fat­
to che i socialisti siano asson 
ti appare davvero poco coni 
prensibile. 

Sergio Nossi 

A proposito di alcune nomine effettuate dalla deputazione del Monte dei Paschi 

Inaccettabili le pregiudiziali politiche 
Un « diniissionamento » su commissione? - La vicenda dell'istituto federale di Credito agrario - Si 
attendono ora le decisioni della Banca toscana sperando che essa sappia dimostrarsi autonoma 

La deputazione amministra-
trice del Monte dei Paschi 
di Siena ha e/leltuato neW 

ultima riunione un consistente 
pacchetto di nomine in vari 
enti e società dei quali a 
banca senese è partecipe. 

Si e trattato in buona parta 
dall'adeguamento di una se-" 
rne-di •rapprfisentame alla 
nuova realtà interna della 
deputazione amministratrtee. 
cosi come scaturì dal com­
plesso delta nomine effettuate 
a luglio detto scorso anno da 
parte degli enti locali senesi 
e a dicembre da parte del 
ministero del Tesoro. La pras­
si seguita è stata abbastanza 
insolita: non in tutti l casi. 
in/atti, si trattava di organi 
ammtìiistrativi scaduti. E sta­
ta infatti la nuova deputazio­
ne. con lettera del presidente, 
che ha praticamente ((dimis­
sionato» tutti i rappresentan­
ti del Monte dei Paschi nelle 
varie partecipazioni o società 
controllate. 

Il risultato di questo «di-
missionnmento» in massa e 
stato duplice: da un lato ha 
consentito soprattutto alla 
OC. ina anche al PSI. di 
spazzare via da ogni centro 
di potere bancario i massimi 
esponenti dei vecchi gruppi 
dirigenti provinciali, che pro­
prio sulla vicenda delle no­
mine ' al Monte dei Paschi 
erano ' stati clamorosamente 
sconfitti: dall'altro ha con-

! sentito al nuovi amministra­

tori della bancu senese di ! 
consolidare le loro posizioni I 
aggiudicandosi anche uiìa \ 
buona parte degli incarichi | 
nelle partecipazioni esterne. 

E' attesto uno degli elemen­
ti che ha determinato il mag- I 

r.e putrito n4Upji<toutqzione_il 

seiicsKDopo cJ.~, T-™,— „ 
del luglio '77 era statò eiplt-
citamente indicato di proce­
dere, ovunque possibile, allo 
scumulo degli incarichi, ci si 
viene ora a trovare di fronte 
ad una linea esattamente op­
posta, che pretende di accen­
trare verttetsticamente su po­
chi personaggi ti massimo 
delle responsabilità. 

Il più vistoso e ìiegatlvo c-
sempio è venuto per la Cassa 
dì previdenza dei dipendenti 
del Monte del Paschi, orga­
nismo che amministra decine 
è forse centinaia di miliardi 
delle pensioni e delle liquida­
zioni in via di maturazione e 
che. soprattutto nella città 
di Siena, ma anche altrove. 
incide fortemente net merca­
to immobiliare. Con un con­
siglio di otto membri, compo­
sto da una parie di quattro 
amministratori espressi dalle 
organizzazioni sindacali, sa-
rrbbc. stato opportuno per la 
azienda andare dall'altra, ad 
una rappresentanza espressio­
ne di forze anche esterne alla 
banca. Invece attraverso una 
decisióne assunta a maggio­
ranza In deputazione, con il 

volo contrario dei comunisti 
e dn socialisti, si è giunti 
all'elezione di tre membri In­
terni della deputazione e di 
un tecnico delti, banca, tor­
nando indietro anche rispetto 
al recente passato. 

ut la bq$e -(fella, scelta di* 
tran 
tsabi 

ktràtort del MónW.ltf è ffììì 
ti inoltre ad .inventare di sana 
pianta, quando nessuna legge 
o regolamento la prevede, 
l'incompatibilità tra il ruolo 
di sindaci revisori e quello 
di amministratori. E' il caso 
che sta esplodendo per l'Isti­
tuto federale di Credito Agra­
rio della Toscana. In base al­
l'accordo del luglio 1977 alla 
presidenza di questo organi­
smo dovrebbe essere etetto 
un amministratore indicalo 
dal Partito comunista. 

Fino ad ora la presidenza 
dell'Istituto federale di Cre­
dito Agrario è stata sempre 
assegnala, dal momento che 
lo statuto prevede che per 
essere membri del consiglio 
d'amministrazione di questo 
organismo occorre essere am­
ministratori degli Istituti di 
credito partecipanti (Monte, 
Banca toscana. Casse di ri­
sparmio). a sindaci revisori 
o addirittura sindaci revisori 
supplenti di questi istituti. 
S'ella ricerca di un ulteriore 
decentramento delle responsa­
bilità è già stata persino pre­
sa tri esame la possibilità dt 

una modifica statuaria che 
permetta di attingere ammi­

nistratori dell'IFCAT anche al I 
di fuori dei consigli d'ammi- \ 
nistrazione e dei collegi sin­
dacali degli istituti parteci­
panti. 

Ecco, invece, che proprio 
'mentre va avanti questo di­
scorso, '• il collegio sindacale 
del Monte dei Paschi dichiara 
con una presa di posizione 
unilaterale del presidente, di 
«manifestarsi contrario a che 
i sindaci del nastro istituto 
passano far parte di consigli 
di amministrazione di società 

.controliate o collegate e di 
consigli d'amministrazione di 
enti in cui partecipa T'isti-
tuto stesso». Dopo di che, 
solerte come non mai. il pre­
sidente del Monte dei Paschi. 
Coda Nunziante, si premura 
di trasmettere al presidente 
della Banca toscana, che ne 
dà lettura in consiglio, il te­
sto della presa d'atto della 
deputazione ammtnistratrlcc 
del Monte del Paschi, sottoli­
neando che questo gesto viene 
compiuto proprio « nell'immi­
nenza della nomina del rap­
presentanti del Monte e della 
Banca toscana nel consiglio 
dell'Istituto federale di Cre­
dito Agrario». 

Appare evidente il signifi­
cato della manovra: condizio­
nare la decisione che si sta 
per assumere facendo blocco 
contro ti candiaato di cui si 
parla, Il prof. Alberto Zanni, 

con motivazioni speciose r 
apertamente costruite, di 
fronte all'impossibilità di un 
giudizio negativo In merito al­
la competenza, alla professio­
nalità alle capacità possedu­
te. Rispetto a questi veti, che 
manifestano:più,,un carattere .-, 
politico-vite•'taoxiiHt, e tocca*'* 
ora al'consiglio ttcltà Bannu* 
toscana pronunciarsi. Saprà 
essere, questo organismo, suf­
ficientemente autonomo ri­
spetto al Monte dei Paschi, o 
rimarrà nel ruolo dt solerte 
esecutore di direttive? 

Nel complesso si tratta di 
una vicenda assai difficile ma 
da essa è possibile partire 
almeno per una riflessione 
seria attorno al rapporti tra 
amministratori di un grande 
istituto pubblico come il Mon­
te del Paschi e la società lo 
Senna, nelle sue espressioni 
tortali, politiche, e culturali. 
Non è permesso a nessuno 
di pausare che sia possibile 
amministrare una banca di 
questo genere per Investitura 
dall'alto, senza dover rendere 
conio ad ateuno. 

Una rapida correzione di 
rotta si impone, altrimenti e 
certo che i motivi di conflit­
tualità si andranno accrescen­
do e non ne potrà derivare 
nulla di buono per la banca ' 
senese. 

Alessandro Vigni 

Nel dibattito sullo scalo livornese interviene il consiglio di zona CGIL-CISL-UIL 

I problemi del porto vanno oltre il territorio di Livorno 
Non lasciare il dibattito in mano ai soli addetti ai lavori - Decisiva la programmazione nazionale - Il ruolo degli 
enti locali e della Regione - La gestione delle attività portuali - Il problema del risanamento degli ambienti di lavoro 

I CINEMA IN TOSCANA 

Nel dibattito sui problemi connessi al porlo di Livorno, 
Interviene, con un proprio contributo, la segreteria del 
consiglio di zona CGIL-CISL-UIL. 

LIVORNO — La segreteria 
del consiglio di zona CGIL. 
CI SU UIL intervenendo nel 
dibattito che si sta svilup­
pando sui problemi del por­
lo di Livorno, vuol tenta­
re il superamento di un li­
mite. che a suo avviso, fino 
ad ora si è registrato, quel­
lo cioè di restare in un di­
battito <tra esperti o addetti 
ai lavori ». 
Sia ben inteso: :n questa 

materia gli esperti occorrono 
e il contributo dee!; addetti 
ai lavori è indispensabile. 
Dobbiamo tuttavia tener pre­
sento che affrontare questo 
problema significa decidere 
o?gi. una parte rilevante del 
futuro della città e del coni 
prensorio. del loro assetto j 
economico e produttivo e 
quindi de^Ii investimenti pub­
blici e privati, de; loro effetti 
•un'occupazione, quindi del­
la formazione professionale 
dei giovani, e dell'assetto 
complessivo dei territorio 

Sulle decisioni da prendere 
• Livorno influiranno in mo­
do rilevante le decisioni del 
la programmazione naziona­
le: da qui residenza di un i 
bat tarila che. Individuati ali 
obiettivi specifici territoriali. 
li sappi» saldare ccn i vin 
coli e gli orientamenti che j 
lavoratori vogliono inserire 
nel p.nao 79-81, convinti 
— come è stato detto nel d.-
battito — che la crisi del 

Re?c non si ferma ai confini 
! nostro territorio. 

7>\ oue*ti impostacene de 
riva la individuazione di f.tt 

diversi che possono de­

terminare in senso positivo 
o meno lo sviluppo del no­
stro porto. Ne vogliamo ana­
lizzare tre. che ci sembrano 
di un certo rilievo: 1) la pro­
grammazione nazionale: 2> il 
ruolo dei eovernl locali e del­
la Regione per la program­
mazione delio sviluppo del 
porto; 3» la gestione delle at­
tività portuali. 

A II richiamo della pro-
" jrrammazione nazionale. 
libera immediatamente .1 
problema dello sviluppo por­
tuale d1 Livorno dai peri­
coli di municipalismo impli­
citi nella nchiest-i di consi­
stenti investimenti pubblici 
per co^'ruire nuove banchi­
ne. per attrezzarle di me77i 
meccanici moderni, per r.sa 
nare le vecchie, rendendo lo 
ste.vo ambiente di lavoro ;>».i 
sicuro, per il completamento 
della superstrada Flrenz» 
porto <e dn subito del colle-
jr.imento porto stagno), del 
riassetto complessivo del si­
stema viario e ferroviario. 
proiettando la costruzione 
dfH'InterpoTto fra Pisa e Li 
verno. 

Un punto fermo deve rese 
re il finanziamento prr 
il completamento della Dar 
sena Toscana mentre o#m 
sforzo deve essere fatto per 
accelerare i tempi di am­
pliamento e ammodernameli 
to dello scalo ferroviario di 
Calambrone già approvato d •' 
consiglio di amministrazione 
dolle FS. ma del quale i tem 
ni estremamente lenti del'» 
burocrazia statale non assi­

curano la funzionalità che tra 
quattro-cinque anni. Nel com­
plesso di questi Interventi de­
ve collocarsi anche la costru­
zione di una stazione maritti­
ma per soddisfare il crescente 
volume di traffico passeggeri. 

Fare questi investimenti a 
Livorno non è in contrasto 
con la decisione di privile­
giare eli invstimenti per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Si 
chiedono, questi investimenti. 
Infatti, consapevoli che lo svi­
luppo del porto di Livorno co­
me scalo di interesse nazio­
nale è scelta fatta da fmpo 

I e non dai soli livornesi. Si 
; tenga conto anche che lo svi-
l luppo del porto, insieme 
j a quello delle aziende minori 
| livornesi, è in alternativa a 
j nuovi grandi insediamenti in-
j dustrìaii che il sindacato non 
i mendica per In nostra zona 
I Questo deve essere chiaro. 
| proprio in rapporto alle seel-
1 te d: proarommazione nazio-
j naie ed anche In riferimento 
I alia proposta di piano tnen-
, naie avanzata dal governo 
! nella qua'.e vi sono impegni 
L a nostro avviso insufficienti 
i per i porti nazionali com-
] plessivamente intesi, quindi 

anche per Livorno. 
Ma l'impegno per fare as 

sumere questi contenuti M 
piano triennale "79^1. dovrà 
significare rivendicare una 
programmazione anche per 
questo settore e la conqui­
sta di risultati in ordine al­
la realizzazione del piano po­
liennale dei porti, alla isti­
tuzione dello stesso comitato 
nazionale per i porti che pre­
siede la definizione di linee 
prcgrammatlche generali per 
eh investimenti in tutto il si­
stema portuale nazionale. 

O ln questo ambito, la Re­
gione e gli altri enti lo­

cali hanno da svolgere 
un ruolo primario nella pro­
grammazione e realizzazione 
dello sviluppo portuale. Non 
c'è dubbio che la mancanza 
del livello istituzionale di 
compreasorio. la cui istitu­
zione Il sindacato sollecita da 
tempo, è di ostacolo alla mes­
sa a punto di soluzioni va­
lide per l'interesse generale 
(la vicenda del ponte sul Ca­
nale dei Navicelli è emble­
matica in proposito) 

Nona-tante ciò è necessario 
rompere gli Indugi e proce­
dere speditamente alla rea­
lizzazione di un piano regola­
tore generale del porto, non 
fosse altro per stroncare spe­
culazioni possibili su alcune 
aree attualmente poco o ma­
le utilizzate e sulle quali si 
poseranno rendite di posizio­
ne a tutto danno della pro­
duttività complessiva del si­
stema portuale 

L'altro punto fondamentale 
riguarda l'afflusso e il de­
flusso ordinato delle merci 
attraverso i neec^iri inter­
venti nel sistema viario e fer­
roviario del quale ahbiamo 
gii parlato. Da rilevare, in 
fine, rimoonanza della pre­
senza degli enti locali, a e*-
ranzla della salvaguardia de­
gli Interessi generali. ne!I>n 
te di gestione del porto. 

© E* quello della gestione 
dell'attività portuale uno 

dei temi più discussi nel pas­
sato. ed anche nel dibattito 
In corso — una considera­
zione preliminare si impone: 
devono guardare al porto non 
rome ad un insieme di atti­
vità diverse che si sviluppa­

no intorno all'imbarco e sbar­
co delle merci, ma come ad 
una azienda vera e propria 
(la più grande di Livorno e 
una delle maggiori della To­
scana) con tutti i suoi pro­
blemi: conquista del merca­
ti. di investimenti, di organiz­
zazione del lavoro, di occupa­
zione. sapere quanto profitta 
crea e quanto ne riveste. 
Aperto deve essere 11 suo rap­
porto con !a città e le sue 
strutture economiche e so­
cial: in questa direzione mol­
to è stato fatto dai lavoratori 
portuali, molto resta ancora 
da fare. 

Non pcwlmao assistere In 
silenz.o alle denunce ripetute 
di utilizo del lavoro nero e 
straordinario istituzionalizza­
to. di fronte alle quali le 
strutture preposte al control­
lo dimostrano gravi insuffi­
cienze: di pratiche clientelai 
nelle assunzioni di lavora­
tori. senza che il sindacato 
non rivendichi a voce alta il 
controlio e la trattazione di 
tutti gli aepviti del rapporto 
di lavoro e una profonda ri­
forma delle leggi sul collo­
camento CASÌ come deciso 
dalia stessa assemblea del-
l'EUR. 

Occorre, infine, affrontare 
con decisione J problemi del 
risanamento degli ambienti di 
lavoro di fronte all'aumento 
della pericolosità del prodot­
ti chimici, dell'inquinamento 
e, soprattutto, dei numero*! 

infortuni, talvolta mortali, che 
si verificano nel porto. 

Riordinare le gestioni si­
gnifica creare l'ente porto. 
e il sindacato, attraverso le 
posizioni della stessa federa­
zione regionale COILCISL-
UIL. si è cipresso per un 

ente regionale, articolato a 
livello del territorio capace 
di guidare con autorità e pre­
stigio l'intero processo pro­
duttivo. A questi requisiti, se­
condo noi. corrisponde uno 
strumento di gestione arti 
colato sul binomio ente com­
pagnie portuali. 

— da una parte la com 
pagnla portuali che organiz­
za. dirige, gestisce la cate 
na produttiva: dalla nave al 
trasporto interno alia messa 
in deposito ne: magazzini e 
nel piazzali con la responsa­
bilità di unificare le varie 
categorie adottando le tecnl 
che di lavorazione alla evo-
luz-one delle tecniche di tra­
sporlo: 

— dall'altra un ente con re­
sponsabilità giuridiche di di­
rezione dell'Insieme del-
l'azienda-portò con compiti di 
gestione pubblica, di pro­
grammazione degli investi­
menti per le banchine. 1 Piaz­
zali e le altre infrastrutture 
portuali. 

Nell'ente dovranno rs«ere 
raopresentati la Rrzione. 2'.i 
enti locali, la capitaneria di 
porto smilitarizzata, le forze 
economiche direttamente ln-
tereswite allo sviluppo del 
porto, le stesse organizzazio­
ni sindacali. 

Su oueste linee 11 sindacato 
unitario a Livorno è aperto 
al confronto e pronto al mas­
simo dell'impegno. Questi so­
no 1 punti che. per quanto ri­
guarda Io sviluppo portuale. 
saranno parte integrante del­
la piattaforma tlvendlcativa 
di zona che la segreteria sta 
predisponendo in questi gior­
ni e che andrà al dibattito fra 
S lavoratori e fra tutte le 
strutture del sindacato. 

EMPOLI 
CRISTALLO: L» febbri del l ib i to 

«era 
LA PERLA: Formula 1. l i feb­

bri della va oc:t* 
EXCELSIOR: Sj?*r e*'- ?a! cn 

MONI tCA IIN> 
KURSAAL TEATRO: Comps^il 

T?3t-«:e » Ls dj-iia te' s I bii-
lu!e 

EXCELSIOR: L? , i « m : n 
ADRIANO: B J O f i leno a Mo-

n'w 
KURSAAL GIARDINO: Il pori «-e 

POGGIBONSI (Siena) 
GARIBALDI: C h ' u à >• io farne 

« x o r a 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: AgcV* 007 ca­

ia R U M » ccn amara 

COllE VAI D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Febbrs 

i dC.fta (VM 13) 
5. AGOSTINO: (rjovo C*-03-«TI-

GROSSETO 
EUROPA f i ) : C«!D«fr-0 N C M m I-

* « n e ' T i - i f t ^ t 
EUROPA ( 2 ) - L'o.' m» >-J.'l«r 
MARRACINI: Un» do-oa . due pat-

**on; 
OOEOM: uo-i i ; d'a^snfo 
SPLENDOR: Lo febb-e del tabafb 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Formula 1. feb­

bre dt la ve^oo;» 
POLITEAMA: Amore, piombo e 

furore 
TRIONFO: I' 'f.y-z 4 M«"eco"nb-
CORSO: La febb-e del sabato «era 
NUOVO: FjTurev/srld 
ODEON: I p'«ce-e e fernm r i 
MIGNON: 5;«n«:o 

PISTOIA 
EDEN: Me:d- in erta 
ITALIA: Sadici cnn> 
ROMA: (ogj r co*3) 
GLOBO: Coma profondo 
LUX» Swa.TTt inforr.be' 

SIENA 
IMPERO: P »Jcr-» i'afr caio 
METROPOLITAN: fr.-mjl» 1 . la 

febbre ri?'.'» ve'o:i:a 
ODEON: Hf'di 
SMERALDO: (prOM'me riapertu­

ra) 
MODERNO: I raoaiii dal aabato 

'MASSA CARRARA 
MARCONI: ETUnuel'a e Lolita 
GARIBALDI: Lo bambolona 

PRATO I 
AMBRA: Il p.ù urr/idt CTVQTO-« I 

del mondo > 
GARIBALDI: Crazy Horta 

I ODEON: Il d'lr^ro-e dello t?ato I 
liba-o di Bencrias " 

! POLITEAMA: La fabbri dal aabato ! 
t sera 

CENTRALE: Paperino Stcry 
CORSO: Vitto'.a pt-dute 
BORSI D'ESSAI: Guerre spazia:; 
PARADISO: lo « Enne 
MODERNO: (riposo) 
CONTROLUCE: (prossima riaper­

tura) 
NUGVOCINEMA: (oggi ripeso) 
MODENA: (o^gi r.poio) 
PERLA: ( a n i riposo) 
BOITO: Attenti « qua' due o?e-

* u era Londra 
EDEN: L'oteYo de! trrrgolo 

LIVORNO 
GRANDE: G'ax'e a Dio e venerdì 
METROPOLITAN: Swerm incombi! 
MODERNO: Co-.!en.cn; p-o b te 

o" ur-.e ms-orj •sdo.tscto'» 
LAZZERl: (press -na riapi-:u*a) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Sha'eko 
PIETRI: Trappo'v par un uom-j 

VIAREGGIO 
SUPERCINEMA: La mentano del 

dio cenniba.'* 
EOLO: Easy Rider 
ODEON: Una ci cor.* due pccaiori 
GOLDONI: Il so'deto di venture 
CENTRALE: A Venera un d cim­

bre rosio thoking 
MODERNO: (oog r'poao) 
POLITEAMA: Primo amora 

IUCCA 
MIGNON: Heidl 
MODERNOt Sv/arm Incombei 
CENTRALE: La serrava io co l'Ho 

• tu no 
ASTRA: Jack 
PANTERA: Sexy eribition 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Par amora) 4 • 

B«V«-n'no 
ARENA ESTIVA SOLVAY: La 

sta-ix» d» vescovo 

SOCIETÀ' 
D'IMPORTANZA NAZIONALE 
per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 
per la c i t t à d i LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com­
merciale, dinamismo, volontà di affér­
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Seri vere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 

http://inforr.be'

